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Dopo Vaia e la pandemia, ora l’emergen-
za per il prossimo autunno-inverno, che 
«fa tremare le vene ai polsi», si chiama 
energia. Ha insistito su questo ieri il pre-
sidente della Provincia, Maurizio Fugatti, 
al termine della riunione settimanale del-
la Giunta, richiamando la sua maggioran-
za  alla  responsabilità  (ovvero  a  stare  
buoni, Fratelli d’Italia compreso) per con-
centrarsi nel fare ogni sforzo per riuscire 
a dare delle risposte ai trentini, pur par-
tendo dal  presupposto che:  «Sul  tema 
energetico il Trentino deve rendersi con-
to che la Provincia non ha le disponibili-
tà per rispondere a tutto e a tutti».
Un’arma però la Giunta pensa di averla a 
disposizione ed è il disegno di legge, che 
si gioca sul filo del conflitto di competen-
ze con lo Stato, per tentare di ottenere la 
proroga delle concessioni delle grandi 
derivazioni  idroelettriche.  Ieri  il  presi-
dente Fugatti ha sostenuto che l’approva-
zione urgente di questo disegno di legge 
è fondamentale non solo per mantenere 
la produzione dell’energia idroelettrica 
nelle mani degli attuali 17 concessionari 
(13 concessioni sono di Dolomiti Ener-
gia, tre di Primiero Energia e una di Edi-
son) almeno fino al 2029, ma anche per 
«prevedere aiuti in bolletta per i cittadini 
trentini nel breve periodo».
Come questo sia possibile non è chiaris-
simo, visto che i  piani di  investimenti  
richiesti agli operatori servono per otte-
nere le proroghe di concessioni, con un 
incremento della produzione e maggiori 
canoni a favore del territorio, che scado-
no nel 2024, quindi solo fra due anni do-
vrebbero essere messe a gara. Ma la Pro-
vincia ha già studiato lo strumento finan-
ziario per farsi anticipare subito gli “aiuti 
in bolletta” rispetto ai guadagni maggiori 
che  i  concessionari  avranno  garantiti  
con la proroga delle concessioni e l’incre-
mento di produzione.
«Se il disegno di legge dovesse andare in 
porto - sostiene infatti il presidente della 
Provincia -  i  concessionari potrebbero 
presentare un piano industriale di set-
te-dieci anni e prevedere degli aiuti con-
creti in bolletta per le imprese e le fami-
glie nei primi uno o due anni di questo 
piano industriale, quindi si prevede un 
sostegno non con soldi della Provincia 
ma dai ricavi della produzione di energia 
idroelettrica. Il percorso del disegno di 
legge è iniziato, ma prima lo approviamo 
prima possiamo testarne la tenuta nei 
confronti  del  Governo  per  gli  indubbi  
profili critici a rischio di potenziali impu-
gnative».
«La situazione è pesante - ripete il presi-
dente della Provincia - e non si può crede-
re che la Provincia abbia la possibilità di 
arrivare dappertutto».
Fugatti ha poi spiegato, più nel dettaglio, 
che il piano industriale nel caso di proro-
ga della concessione fino al 2029 o 2031 

partirebbe da subito, prima della scaden-
za della concessione, di almeno 7 anni.
«Si può costruire un soggetto finanziario 
- ha aggiunto Fugatti - che riesce a costrui-
re l’intervento in bolletta, cosa che sareb-
be impossibile con un piano industriale 
su due anni, perché sarebbe troppo bre-
ve».  L’assessore  alle  attività  economi-
che, Achille Spinelli, ha evidenziato infatti 
che: «Si possono applicare strumenti di 
finanza, ovvero anticipare ora per allora 
i  futuri  guadagni,  quelli  che saranno i  
nuovi flussi del canone di concessione». 
Il disegno di legge ha cominciato il suo 
iter ordinario giovedì in terza commissio-
ne, dopo che Fratelli d’Italia aveva stop-
pato insieme alle minoranze la richiesta 
di procedura d’urgenza avanzata dal vi-
cepresidente della giunta, Mario Tonina. 
Per i consiglieri del partito di Giorgia Me-
loni, infatti, non ci sono abbastanza ga-
ranzie che il disegno di legge regga sotto 
il profilo costituzionale e quindi il rischio 
è che la Provincia vada a sbattere contro 
un muro, come accaduto con altre leggi, 
anche in tema di idroelettrico (piccole 
concessioni) che la giunta ha dovuto rifa-
re. Fugatti però ha insistito: «Di fronte a 
una  situazione  straordinaria,  servono  
scelte straordinarie. Se ci sono altre ipo-
tesi per dare risposte a questa emergen-
za, che non sia usare i soldi della Provin-
cia, vengano avanti, ma fino ad ora non le 
ho sentite». Ieri non c’era il vicepresiden-
te Mario Tonina, ma il presidente, rimar-
cando di non voler toccare la sua giunta, 
ha detto: «Non c’è solo perché è malato, 
altrimenti ci sarebbe stato». 

«Tonina? Non c’è perché malato»

Maurizio Fugatti è parco, addirittu-
ra avaro nell’uso delle parole sul-
lo stato di salute della sua mag-
gioranza e sulle tensioni che si 
sono manifestate subito dopo i 
risultati elettorali, che hanno vi-
sto il crollo della Lega el boom di 
Fratelli d’Italia.
L’unica cosa che si è limitato a 
ripetere anche ieri è che il vice-
presidente della Provincia, Mario 
Tonina, fa ancora parte della giun-
ta: «Non c’è oggi perché è mala-
to».  Non si  può dire che si  sia 

lasciato andare ad una difesa ac-
corata  rispetto  agli  attacchi  di  
Fratelli d’Italia, l’alleato deciso a 
chiedere conto della  posizione  
eterodossa assunta da Tonina e 
da Progetto Trentino in campa-
gna elettorale, con l’invito a vota-
re i candidati di Svp-Patt invece 
che quelli della coalizione di cen-
trodestra.  Quindi  la  questione  
non si può certo definire chiusa. 
Sulla posizione di Progetto Tren-
tino, criticata non solo da Fratelli 
d’Italia, ma anche dalla Civica e 
da  Coraggio  Italia,  ieri  Fugatti  
non ha voluto infatti dire nulla, 
come ha continuato  a  rifiutare 
un commento anche sul deluden-
te risultato della sua Lega alle ele-
zioni anche in Trentino, dove è 
stata surclassata dal  partito di  
Giorgia Meloni come nel resto d’I-
talia. Tonina dunque resta lì, nel 
nome della stabilità, almeno fin-
ché la sua presenza non diventie-
rà più un motivo di fibrillazione 
continua che di stabilità, nel qual 
caso non si esclude una scelta 
diversa. Il vicepresidente, del re-

sto, ben consapevole della situa-
zione politica più complicata e 
tesa all’interno della maggioran-
za, che si è venuta a creare con il 
rafforzamento di Fratelli d’Italia, 
ha offerto la sua disponibilità a 
fare un passo indietro se questo 
si rendesse necessario per placa-
re le acque, ma Fugatti per il mo-
mento ha deciso di fare finta di 
niente,  sperando  che  lasciare  
smaltire la sbornia dei risultati  
elettorali  possa  portare  tutti  a  
più miti consigli.
Altro elemento curioso, che cer-
to non aiuterà a stemperare la 
tensione, è la presenza di Lorenzo 
Ossanna  anche  ieri  a  Levico  
nell’incontro tra la giunta provin-
ciale e quella comunale (e nella 
foto di gruppo). È vero che Os-
sanna è assessore regionale con 
Fugatti, ma a livello provinciale 
sarebbe, in teoria, all’opposizio-
ne. E proprio l’ambiguità nel rap-
porto tra Patt e Lega è una delle 
questioni su cui Fratelli d’Italia, 
chiede un chiarimento a Fugatti 
che non è ancora arrivato.  L.P.

�GIUNTA Il “caso” del vicepresidente non è chiarito. E spunta Ossanna (Patt)

Sfida lo Stato sulla proroga delle concessioni, per trovare i soldi per gli aiuti 

Il presidente della Provincia, Maurizio Fugatti, pronto a correre dei rischi sulle centrali idroelettriche Le concessioni delle grandi derivazioni vanno a gara nel 2024

Da sinistra, Andrea Grosselli, Walter Alotti e Michele Bezzi

Bonus in arrivo a 25.447 famiglie

Il presidente della Provincia difende il disegno di legge: 
«Prima lo approviamo, prima ne testiamo la tenuta 
nei confronti del Governo visti i rischi di impugnative»

Per sgravare famiglie e imprese si punta ad anticipare 
le ricadute di maggiori canoni previsti dai piani industriali 
Spinelli: «Pensiamo a strumenti finanziari ora per allora»

ENERGIA

Idroelettrico e bollette, l’azzardo di Fugatti

Il consigliere 
di “opposizione” 
Lorenzo 
Ossanna (Patt), 
primo a destra, 
nella foto 
di gruppo 
della giunta 
provinciale 
ieri con gli 
amministratori 
di Levico

Mentre ancora si sta definendo 
la procedura per lo sconto di 180 
euro a tutte le famiglie trentine 
sul costo delle bollette della luce 
degli ultimi quattro mesi, l'Agen-
zia per l'assistenza e la previden-
za integrativa della Provincia ha 
dato avvio  al  pagamento della  
quota  straordinaria  “Aiuto caro  
bollette” per i percettori dell’as-
segno unico provinciale.  Il  bo-
nus, introdotto nei mesi scorsi 
per contrastare i rincari energeti-
ci, è stato garantito in automati-
co alle famiglie trentine con figli, 
che hanno presentato domanda 
di assegno unico provinciale e 
che rientrano in determinate fa-
sce di Icef.
Sono ad oggi 25.447 i nuclei fami-
liari beneficiari del bonus per un 
totale di 12.080.850 euro. Le som-
me saranno accreditate a partire 
dal 3 ottobre. «La previsione - ha 
detto l’assessore alle attività eco-
nomiche, Achille Spinelli, - è che 
alla fine siano circa 32.000 i nu-
clei  beneficiari  dello  strumen-

to».
L'importo che le famiglie si ve-
dranno accreditare a partire dal-
la settimana prossima varia dai 
400 ai 650 euro, a seconda del nu-
mero dei figli. Nel dettaglio sono 
10.622 i nuclei familiari che bene-
ficeranno della quota straordina-
ria per un valore pari a 400 euro, 
10.994 che otterranno 500 euro, 
3.102 riceveranno 600 euro e 729 
la quota massima di 650 euro. 
Intanto  sull’aumento  vertigino-
so del  costo dell’energia inter-
vengono anche Cgil, Cisl e Uil po-
lemici sui 180 euro: «Invece che 
sprecare risorse con bonus per 
tutti si aiutino subito i ceti medi. 
Un aumento del 60% del costo 
dell’energia elettrica porta ad un 
raddoppio secco delle  bollette  
della luce per le famiglie nell’ar-
co di quest’anno. In media una 
famiglia spenderà 1.300 euro ri-
spetto ai 600 dell’anno scorso. 
Ogni tentennamento o indecisio-
ne della Giunta Fugatti in questa 
fase appare incomprensibile e in-

giustificabile – dicono i segretari 
provinciali di Cgil Cisl Uil, Andrea 
Grosselli,  Michele  Bezzi  e  Walter  
Alotti -. L’Autonomia può e deve 
dare una risposta forte a questa 
emergenza, partendo dalla clas-
se media. Godiamo di prerogati-
ve che altre regioni non hanno e 
possiamo fare di più e meglio di 
quanto la Giunta Fugatti  abbia 
fatto fin qui».
Per le tre organizzazioni «è inuti-
le ripetere all’infinito che l’Auto-
nomia non basta, è solo una giu-
stificazione  per  nascondere  le  
proprie difficoltà. Stare fermi o 
assumere misure sbagliate è il  
contrario di esercitare le prero-
gative di autogoverno. Di fronte 
ad uno scenario tanto drammati-
co, servono responsabilità e scel-
te coraggiose coinvolgendo tut-
te le parti sociali per individuare 
insieme gli interventi indispensa-
bili a contrastare lo shock ener-
getico in atto».
In primo luogo va modificato il 
bonus di 180 così come definito 

due settimane fa. «Il bonus bollet-
te va rivisto per dare risorse in 
primo luogo a chi ha redditi me-
dio-bassi e non può sopportare 
un aumento di quasi 700 euro di 
bollette elettriche in un anno. La 
cosa più efficace su questo fron-
te è integrare il bonus energia 
statale per non disperdere inutil-
mente risorse e coprire con so-
stegni  significativi  una  platea  
più ampia di famiglie della classe 
media, a partire dai pensionati e 
dai nuclei senza figli che fino ad 
oggi non hanno ricevuto nulla». 
Senza correttivi che vadano nel-
la  direzione  di  una  maggiore  
equità e una gradualità della mi-
sura in base ai redditi, secondo i 
sindacati si rischia di sprecare 
40 milioni di euro e non avere 
alcun impatto  sociale  reale.  E’  
chiaro che in questo momento 
di grave crisi dei prezzi le risorse 
del fondo di riserva straordina-
rio, i famosi 100 milioni di euro, 
non saranno sufficienti se davve-
ro si vogliono sostenere famiglie 

ed imprese. «Bisogna quindi va-
lutare anche di riorientare la spe-
sa per gli investimenti - incalza-
no Grosselli, Bezzi e Alotti - e so-
prattutto mettere mano alle ri-
sorse  disponibili  nel  bilancio  
provinciale visto che da anni si 
registrano avanzi di amministra-
zione crescenti che, nel 2021, so-
no arrivati a 300 milioni, per favo-
rire  il  contenimento  dei  costi  
dell'energia per le imprese e per 
accelerare  sulla  realizzazione  
delle infrastrutture indispensabi-

li al potenziamento delle rinnova-
bili e sull'efficientamento energe-
tico». Investimenti che avrebbe-
ro anche una funzione anticicli-
ca visto il rallentamento del Pil 
confermato dal Governo nell'ulti-
ma versione della nota di aggior-
namento al Def. «E se tutto ciò 
non bastasse - concludono - non 
si escluda di sospendere l'avvio 
di qualche opera stradale, per di-
rottare  quelle  risorse  su  altri  
obiettivi  legati  all'emergenza  
energetica». 

�ASSEGNO UNICO Sussidio per il caro bollette. Cgil Cisl e Uil chiedono altri interventi
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